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ROTARY: AMICIZIA E IMPEGNO 







 “VITA FORMAZIONE ED ESPERIENZA PROFESSIONALE 
DEL ROTARIANO DEL MILANO AQUILEIA”  
 
Come da tradizione rotariana, ogni anno si svolge una serata conviviale dedicata alla vita, alla 
formazione e all’esperienza professionale dei nostri soci. L’evento, organizzato con passione e 
dedizione dal nostro amico e socio Avv. Claudio Granata, Presidente della Commissione Azione 
Professionale, si è svolto lunedì 3 marzo presso il Circolo A. Volta.  
La serata ha avuto inizio con un momento speciale: il nostro socio onorario, il Ing. Vincenzo Ve-
dani, che ha recentemente festeggiato il suo novantesimo compleanno, ha avuto piacere a cele-
brare il suo compleanno in nostra compagnia attraverso un brindisi, accompagnato da squisiti 
cioccolatini. È stato un gesto che ci ha scaldato il cuore e che abbiamo accolto con grande affet-
to. Ancora tantissimi auguri!!!! 
Entrando nel vivo della serata, quattro soci hanno condiviso con noi il loro percorso formativo e 
professionale. Ogni intervento è stato un racconto coinvolgente, ricco di spunti e di esperienze 
che ci hanno stimolato e fatto riflettere sull’expertise maturata. Ecco come si è svolta la piacevole 
conviviale: 
Iniziamo il nostro viaggio con il Ing. Vincenzo Vedani, che con un’esperienza e una formazione 
sul campo ineccepibile ci ha regalato uno spaccato della sua lunga carriera imprenditoriale. Con 
grande passione, sacrificio e dedizione, ci ha raccontato come il suo cammino, iniziato in un con-



 testo ben diverso da quello odierno, lo ha portato a diventare un imprenditore, o meglio, indu-
striale di successo. Ci ha fatto capire quanto sia fondamentale il riconoscimento del valore delle 
maestranze e quanto esse siano essenziali per il buon funzionamento di ogni azienda. L’ing. Ve-
dani ha iniziato la sua carriera, dopo il percorso universitario, in un contesto industriale diverso 
da quello attuale, la sua azienda è partita dalla produzione di componenti per la fonderia, ma nel 
corso degli anni ha saputo adattarsi ai mutamenti del mercato economico, ampliando e diversifi-
cando la propria offerta. Da produttore di componenti per il trattamento metallurgico, ha esteso 
l’attività alla produzione di materiali chimici e meccanici per la pressofusione, un settore fonda-
mentale per l’industria automobilistica. Nel suo intervento, ha voluto sottolineare l’importanza di 
una visione innovativa ma radicata nella tradizione.  
Questo lungo percorso di crescita e adattamento è stato, secondo il Ing. Vedani, contraddistinto 
da un costante impegno nel riconoscere e valorizzare il lavoro delle maestranze. Per lui, il vero 
successo dell’azienda è sempre stato il risultato di un lavoro di squadra, dove ognuno, dal primo 
all'ultimo, ha contribuito in maniera determinante. Infatti, l’Ing. Vedani ha voluto precisare che non 
esistono “cinque motivi” per diventare imprenditori o industriali di successo, ma che la vera forza 
motrice è la passione, l'amore per il proprio lavoro, la fame di successo e, soprattutto, la determi-
nazione di non perdere mai di vista l’obiettivo. Questi sono gli ingredienti che possono fare la dif-
ferenza in un percorso imprenditoriale. È questa voglia di arrivare che lo ha guidato ogni giorno, 
rendendo il suo cammino sempre più soddisfacente e affascinante. 
È stato poi il momento di Pietro Ebreo, che ha raccontato con passione e maestria la sua lunga 



 
esperienza come dottore commercialista. Pie-
tro ha aperto il suo intervento con un aneddoto 
che ha catturato subito l'attenzione di tutti i so-
ci, parlando dei suoi primi passi nel mondo del-
la consulenza fiscale, subito dopo la laurea. Ma 
il suo racconto non si è limitato a rievocare il 
passato: Pietro ha saputo fare un viaggio attra-
verso il tempo, illustrando le trasformazioni del 
mondo fiscale e tributario, in particolare nel 
campo IVA, portando il suo punto di vista per-
sonale su come la professione si è evoluta e 
come ha affrontato le sfide. Con entusiasmo, 
Pietro ci ha parlato del suo primo libro, 
"Operazioni IVA intracomunitarie", pubblicato 
nel 1993. Questo è stato solo uno dei tanti tra-
guardi raggiunti nella sua carriera, seguita con 
tenacia e dedizione. Ha evidenziato come la 
professione del commercialista sia cambiata 
radicalmente, spostandosi dalla mera consu-
lenza fiscale a un ruolo più ampio che include 
la consulenza strategica per le aziende. L’evo-
luzione del digital divide, la crescente importan-
za della gestione fiscale internazionale e le 
nuove tecnologie, in particolare l’intelligenza 
artificiale, hanno rivoluzionato il lavoro del com-
mercialista, imponendo continui aggiornamenti 
e adattamenti. 

Pietro ha anche dedicato una parte del suo intervento ai momenti storici che hanno segnato l’Ita-
lia, come la grande crisi del 2008, che ha avuto un impatto devastante su tutte le professioni e ha 
obbligato chi lavorava nel settore fiscale a reinventarsi completamente. Ha raccontato come la 
crisi abbia comportato un radicale cambio di paradigma, sia a livello macroeconomico che in ter-
mini di regolamentazioni fiscali. Nonostante le difficoltà, Pietro ha sottolineato l’importanza della 
passione per il proprio lavoro e dell’adattabilità alle sfide del tempo, qualità che hanno permesso 
alla sua carriera di prosperare. 
Gabriele Iacono, il nostro notaio, ha portato una ventata di freschezza e chiarezza, sfatando alcu-
ni c.d. “luoghi comuni” molto radicati sulla professione notarile. Il primo, il più diffuso, riguarda il 
presunto privilegio di "essere figli di notaio" per entrare nella professione. Con il suo intervento, 
Gabriele ha messo in luce come la realtà sia ben diversa. Con dati alla mano e, soprattutto, con 
la sua esperienza diretta, ci ha spiegato che il concorso notarile è assolutamente meritocratico. 
La selezione avviene attraverso un esame rigoroso, con commissioni esterne composte da magi-
strati e professori ordinari, che valutano esclusivamente l’elaborato dei candidati. In questo con-
testo, Gabriele, che non proviene da una famiglia di notai, è un esempio lampante di come il me-
rito e la dedizione siano i fattori determinanti per accedere a questa professione, senza necessa-
riamente essere figlio d’arte. Oltre a sfatare questo mito, Gabriele ha condiviso con noi un aned-
doto personale che ha messo in evidenza l’importanza del lavoro del notaio nella protezione della 
sicurezza giuridica dei cittadini. Ci ha raccontato come, grazie alla sua competenza e al suo oc-
chio attento, sia riuscito a evitare che una sua amica acquistasse un immobile che inizialmente 
sembrava perfetto, ma che nascondeva vizi e vincoli urbanistici che erano stati inizialmente oc-
cultati. Questi vizi sono stati individuati dal notaio solo leggendo attentamente gli atti. Questo epi-
sodio ha sottolineato come il notaio non si limiti a "mettere una firma", ma svolga una funzione di 



 consulenza fondamentale, che va ben oltre la mera formalizzazione degli atti. È una garanzia di 
sicurezza nelle transazioni immobiliari e in tanti altri settori cruciali per la vita quotidiana di ogni 
soggetto. 
Infine, per chiudere la serata, prendere parola il nostro amico Claudio Vanzan ha affrontato un 
tema di grande rilevanza per tutti noi: i nuovi equilibri finanziari mondiali. Con una grande capaci-
tà di sintesi, Claudio ha esposto in modo chiaro e coinvolgente i concetti di "real money" (oro) e 
"fiat money" (valute emesse dagli Stati), raccontando come il mercato valutario sia oggi al centro 
dei flussi finanziari globali. Claudio ci ha anche parlato di due eventi storici che hanno avuto un 
impatto significativo sull'economia mondiale: il crollo di Wall Street nel 1987 e l’impatto del tasso 
di conversione tra i marchi della Germania Est e Ovest nel 1990. 
Nel suo intervento, Claudio ha sottolineato l'evoluzione dei regimi valutari, a partire dal sistema di 
Bretton Woods del 1944, che stabiliva il valore del dollaro in oro, fino alla fine della convertibilità 
del dollaro in oro nel 1971. Ha anche ricordato alcuni episodi storici significativi, come la confisca 
dell’oro da parte di alcuni governi. Dal 2008, dopo la grande crisi, ha spiegato, il dollaro ha inizia-
to a perdere la sua centralità, e altre valute, come la rupia indiana e il renminbi cinese, stanno 
acquisendo un peso sempre maggiore nel mondo. 
Claudio ha poi descritto i BRICS (acronimo di Brasile, Russia, India, Cina, Sud Africa) la nuova 
organizzazione tra Stati creata nel 2006, composta dai seguenti Paesi: Brasile, Russia, India, Ci-
na, e successivamente a cui si è aggiunto il Sud 
Africa. La denominazione è BRICS, e tre sono i 
pilastri fondamentali su cui si fonda questa al-
leanza: politica e sicurezza, economia e finan-
za, cultura e legami umanitari. Le relazioni tra i 
partner sono costruite sulla base dell’eguaglian-
za e del rispetto reciproco. Nel 2024, altri Paesi 
sono diventati membri. I BRICS hanno anche 
creato una nuova banca internazionale, la New 
Development Bank, con sede a Shanghai. Que-
sti Paesi rappresentano circa il 33% del prodot-
to interno lordo mondiale e il 45% della popola-
zione mondiale. 
Affrontando il contesto attuale, Claudio ha ricor-
dato la decisione assunta dal G7 nel 2022 di 
bloccare le riserve valutarie della Federazione 
Russa 
Claudio ha poi fatto un'analisi delle sfide econo-
miche future, in particolare quelle legate alla 
gestione dei debiti pubblici mondiali e all’incer-
tezza legata all’inflazione. Il suo intervento si è 
concluso con una riflessione sui rischi e le op-
portunità derivanti dalla crescente competizione 
tra USA e Cina, che potrebbe ridefinire gli equi-
libri finanziari globali nei prossimi anni. 
Che bella serata! 
Abbiamo avuto la fortuna di ascoltare quattro 
testimonianze molto coinvolgenti, che hanno 
arricchito il nostro bagaglio di conoscenze; un 
sentito ringraziamento a tutti i relatori e, arrive-
derci al prossimo incontro! 

Avv.ÊEliseÊSimone-Vullo 



 CONVIVIALE ALLA VENERANDA  
BIBLIOTECA AMBROSIANA  
DELL’ 8 MARZO 2025   
 
Tornare per una conviviale nella Veneranda Biblioteca 
Ambrosiana è sempre, per me e per tutto il Club, un pia-
cere. 
Tornano alla mente service importanti fatti dal Club co-
me il restauro della Palma di Federico Borromeo fatto 
nel suo quarantennale o quello sulla prima e unica 
Esposizione di monete antiche della nostra città, che è 
nella sala 19, accessibile a tutti. 
Sabato il Prefetto della Veneranda Biblioteca Ambrosia, 
il caro Mons. Marco Navoni, nostro Socio Onorario da 
anni, ci aspettava per un incontro speciale con lui e con 
4 antichissimi codici e manoscritti che sono custoditi in 
Ambrosiana. 
Prima di spiegare e vedere i manoscritti, Mons. Navoni 

ci 

ha ricordato che la Veneranda Biblioteca 
Ambrosiana fu fondata da Federico Borro-
meo nel 1607. 
La Biblioteca Ambrosiana fu la prima nata 
con accesso pubblico per tutti con lo sco-
po di creare una formazione culturale gra-
tuita e sociale a chi lo richiedesse. 
Sono presenti in Ambrosiana circa 60.000 
manoscritti compresi gli archivi che furono 
acquistati nel tempo dai Dottori della stes-
sa su incarico di Federico Borromeo, tutti 
di varia provenienza e scritti in caratteri 
diversi, latino, greco e lingue orientali. 
Il primo manoscritto presentato, un pezzo 
unico, risale a circa il V secolo e rappre-
senta una iliade illustrata con testo al dirit-
to e illustrazioni nel rovescio. 
Ci sono raffigurate scene di guerra, il te-
sto è in greco e in maiuscolo e commenta 
le illustrazioni. 
Il secondo manoscritto ci riporta a circa il 



  
 
 
 

 
  

 



 
 



X secolo e presenta il “ De instituzione musica ʺ di Severino Boezio. 
Vengono illustrate immagini con gli strumenti musicali dell’epoca, dall’orchestra, all’organo, agli 
strumenti a percussione e a corda, le immagini sono naif e un po’ rozze, tutte acquarellate. 
Col terzo codice ci portiamo a fine milletrecento con un messale dell’Arcivescovo Roberto Vi-
sconti, Arciprete del Duomo, proveniente dai codici canonici del Duomo. 
E’ scritto in gotico con capilettere decorate e con pagine miniate; in una pagina si vede una bel-
lissima raffigurazione di autocelebrazione dell’Arcivescovo Roberto Visconti seduto su un trono 
fatto da Angeli con agli angoli i 4 Evangelisti. 
Sono pagine fatte da artisti veri con raffigurazioni preziose tipo quella di una miniatura della croci-
fissione. 
Il quarto manoscritto, direi il più particolare, è scritto in modo sommario con anche correzioni ed è 
l’originale “ Dei delitti e delle pene ʺ di Cesare Beccaria risalente come periodo al 1700. 
L’opera fu poi pubblicata per la prima volta nel 1764 ed è un monumento del pensiero giuridico. 
E mentre tutti i soci ed amici riguardavano con grande stupore queste meraviglie poste sul tavo-
lo, il Presidente Natale Mangano ringraziava a nome di tutti il nostro caro Mons. Marco Navoni 
per l’ospitalità e la solita proverbiale perizia nel raccontare questi preziosi cimeli. 
La mattina si concludeva poi, per chi ha potuto, nel modo migliore possibile con un buon aperitivo 
di condivisione nell’attiguo Bar Passerini.  
 

MarioÊLimido 



COMUNICAZIONI  
DEL PRESIDENTE 
 
 Carissimi amici e soci,  
 
sono particolarmente contento per la bella 
serata dedicata alle professionalità del 
nostro Club, ringrazio tutti per la parteci-
pazione in particolar modo il nostro caris-
simo Claudio per l’organizzazione e i no-
stri bravissimi relatori Vincenzo Vedani, 
Pietro Ebreo, Claudio Vanzan e Gabriele 
Iacono.  
Si sono concluse le due visite Culturali a 
Milano “Adorazione dei Magi” nei chiostri 
di Sant’Eustorgio e “Il Genio di Milano 
“alle Gallerie d’Italia.  
Le visite mi sono state proposte dal no-
stro carissimo Alberto e da me pronta-
mente condivise, e sono state molto coin-
volgenti e interessanti. Ringrazio Alberto 
personalmente, e a nome di tutti i Soci, 
per l’impegno e per averci dato queste 
bellissime opportunità.  
Con piacere vi aggiorno sulla partenza del 
Progetto Global Grant, si inizierà con due 
corsi e precisamente “Operatore Termoi-
draulico “e “Gastronomia Artigianale”.  
La selezione dei candidati per il primo 
corso avverrà il 20 marzo p.v.  
 

Ringrazio in particolar modo la squadra di lavoro: Pasquale Ventura- Vice Presidente,  
Mario Limido – Presidente Commissione Progetti ed Eugenia Damiani - Presidente Commissio-
ne Rotary Foundation per il costante supporto e impegno.  
Vi comunico che nella Conviviale del 17 marzo 2025 ci sarà la cerimonia di presentazione del 
nuovo Socio Sante Conselvan, l’ammissione di un nuovo Socio è sempre un momento rilevante 
nella vita del Club e per il Socio entrante e spero di vedervi numerosi.  
 
Un caro abbraccio Rotariano.  

IlÊPresidenteÊ 
NataleÊManganoÊ 

 
 

 



 



 

PILLOLE ROTARIANE 
Sintesi di alcuni temi essenziali per le attività del Rotary 
 
Come segnalato nella scorsa pillola ricordiamo i principali service pluriennali  
 

A.E.R.A   
  

Associazione europea Rotary per l’ambiente onlus  
 
L’associazione è da sempre un po’ cosa del nostro club. Non solo come soci fondatori ma per il 
continuo impegno di nostri soci, in particolare di Pietro Freschi senza dimenticare l’attività del no-
stro ex socio onorario Giancarlo Nicola. 
L’attività di Aera è quella di mettersi al servizio di Club e Distretti del Rotary, della popolazione e 
del territorio per contribuire alla salvaguardia del nostro ambiente ed allo sviluppo di una migliore 
qualità di vita. 
L’associazione mette a disposizione risorse economiche, know-how, competenze intellettuali e 
tecnico scientifiche: in particolare realizza progetti pratici e concreti e favorisce l’organizzazione 
di convegni e manifestazioni a carattere ambientale come attività di service rotariano. 
L’accordo per l’istituzione del Santuario dei Mammiferi Marini in Mediterraneo, denominato San-
tuario “PELAGOS” è stata la prima area marina internazionale protetta in questo mare. Innume-
revoli sono le iniziative intraprese negli anni: dal restauro del Cortile Ducale del Castello Sforze-
sco, all’aiuola di Piazza Cairoli, dall’Orto Botanico al restauro delle chiuse dell’Adda. Da non sot-
tovalutare le Borse di Studio “Aera per Pelagos” promosse ogni anno e giunte alla 6° edizione, 
con il patrocinio inoltre della Marina Militare, delle Capitanerie di Porto, della Guardia Costiera e 
della Associazione Marinai d’Italia. 
Per chi volesse conoscere di più le attività ed i progetti dell’associazione può visitare il sito  
www.aera.it. 
  
 

 
ÊAÊcuraÊdiÊNaniÊChevallard 



 



 



 



 



 



 


